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Comunicato Stampa

L’INCIDENZA DEL CAPITALE SOCIALE 

SUL RENDIMENTO SCOLASTICO
Presentati i risultati di una ricerca fatta nelle scuole superiori della Provincia
L’indagine, che ha coinvolto le classi quarte degli istituti superiori del Trentino, ha messo in evidenza la relazione tra capitale sociale, inteso come rete di relazioni, e rendimento scolastico. È emerso che i ragazzi che hanno un miglior rendimento scolastico sono quelli che fanno parte di reti di capitale sociale di tipo bridging in particolare quelli che, all’interno di queste reti, hanno il ruolo di ponte verso altre reti. È il basso turn-over degli insegnanti a favorire questo tipo di reti.
“Le reti di capitale sociale possono assumere due forme: bonding e bridging. Le reti sociali sono bonding quando all’interno delle stesse i legami sono molto forti e la rete è orizzontale, cioè non c’è un leader. Questa rete è chiusa verso l’esterno. Le reti sociali bridging, aperte verso l’esterno, sono quelle che all’interno hanno un leader”, ha affermato Ivo Colozzi, professore Ordinario di Sociologia presso l’ Università degli Studi di Bologna, coordinatore scientifico della Sezione Politica Sociale dell’AIS (Associazione Italiana di Sociologia) e membro del Comitato scientifico della rivista Lavoro sociale, che ha presentato la ricerca.
Secondo l’indagine, finanziata da Iprase, non c’è correlazione tra capitale sociale della scuola e rendimento scolastico del ragazzo. Inoltre la volontà delle scuole di aumentare il capitale sociale delle famiglie è molto differenziata, non costituisce per la stessa un obiettivo prioritario, c’è più interesse al capitale umano, agli studenti, più che al capitale sociale. Le classi non sono unite. Le reti coinvolgono la metà degli studenti di una classe e sono reti diverse a seconda della tipologia di scuola e della zona dove si trova.

“Affermare che nella scuola si forma capitale sociale non vuol dire che è la scuola a crearlo – ha affermato Colozzi. Abbiamo verificato che non c’è una diretta consapevolezza, né diretto è l’impegno da parte della scuola in questa direzione. I processi che si verificano sono processi che risentono di dinamiche che non hanno a che fare con gli obiettivi della scuola”. 

La ricerca ha evidenziato che il più importante fattore scolastico, cioè quello con la maggiore incidenza sulla formazione del capitale sociale degli studenti, è il turn-over degli insegnati. Un basso turn-over crea reti più strette, ma molto più aperte. “Se fin dalle elementari ​– ha concluso Colozzi – si tenesse sotto controllo la costruzione di reti di capitale sociale, e dunque anche l’importanza di limitare il turn-over, probabilmente i risultati di autoselezione che si ottengono adesso sarebbero fortemente corretti”. 
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